
Massima	numero	39	del	23	marzo	2016

istanza	di	parere	per	la	soluzione	delle	controversie	ex	articolo	6,	comma	7,
lettera	n)	del	decreto	legislativo	12	aprile	2006,	n.	163	presentata	dalla	società
Orto	–	Clinical	Diagnostics	Italy	S.r.l.	–	Service	per	la	realizzazione	di	esami
diagnostici	per	il	laboratorio	unico	aziendale,	per	i	laboratori	di
immunoematologia	e	medicina	trasfusionale	e	di	allergologia	dell’Azienda	U.S.L.
di	Piacenza	-	Importo	a	base	di	gara:	euro	88.699.082,89	-	S.A.:	Azienda	U.S.L.	di
Piacenza

vai	alla	delibera

Riferimenti	normativi:	Articolo	15,	d.lgs.	n.	163/2006	Articolo	15,	d.lgs.	n.	163/2006
Articolo	118,	d.lgs.	n.	163/2006

Parole	chiave:	Contratti	misti	–	identificazione	della	natura,	caratteristiche	e	importo
delle	lavorazioni	Contratti	misti	–	requisiti	di	qualificazione	e	capacità	–	corrispondenza
con	ogni	singola	prestazione	contrattuale	Subappalto	–	indicazione	del	subappaltatore	in
sede	di	offerta

Nel	caso	siano	previsti	lavori	accessori	è	indispensabile	che	la	stazione	appaltante	identifichi	in	modo	preciso	la
natura,	le	caratteristiche	e	l’importo	delle	varie	lavorazioni,	in	modo	tale	che	la	qualificazione	che	ne	deriva	sia
commisurata	all’effettiva	entità	degli	interventi	da	realizzare.	Il	principio	della	distinzione	delle	lavorazioni	in
categorie	prevalente	e	scorporabile/i,	prevista	per	la	qualificazione	degli	esecutori	di	lavori	pubblici,	opera
anche	in	un	appalto	misto	servizi/lavori,	come	anche	quello	della	distinzione	tra	lavorazioni	a	qualificazione
obbligatoria	e	non	obbligatoria.

	

Nei	contratti	misti	di	servizi	e	lavori	occorre	prevedere,	a	titolo	di	requisiti	di	partecipazione,	sia	la
dimostrazione	della	capacità	economico-finanziaria	e	tecnico-professionale	per	l’erogazione	dei	servizi,	in	base
agli	articoli	41	e	42	del	d.lgs.	163/2006,	sia	il	possesso	della	qualificazione	SOA	nella	categoria	e	classifica
corrispondenti	alla	natura	e	all’importo	dei	lavori	da	eseguire;	ciò	in	quanto,	ai	sensi	dell’articolo	15	del	d.lgs.	n.
163/2006,	l’operatore	economico	che	concorre	all’affidamento	di	un	contratto	misto	deve	possedere	i	requisiti
di	qualificazione	e	capacità	prescritti	dallo	stesso	codice	per	ogni	singola	prestazione	contrattuale,	secondo	il
c.d.	principio	della	combinazione	delle	differenti	discipline,	in	base	al	quale,	in	materia	di	qualificazione,
l’operatore	economico	deve	essere	qualificato	per	tutte	le	prestazioni	di	lavori,	servizi	e	forniture	secondo	le
norme	previste	per	ciascuna	di	tali	prestazioni.

	

L’indicazione	del	nome	del	subappaltatore	non	è	obbligatoria	all’atto	dell’offerta,	neanche	nei	casi	in	cui,	ai	fini
dell’esecuzione	delle	lavorazioni	relative	a	categorie	scorporabili	a	qualificazione	necessaria,	risulta
indispensabile	il	loro	subappalto	a	un’impresa	provvista	delle	relative	qualificazioni.	
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